
PAG. 4 / e c h i e notizie lunedi 11 dicembre 1978 / l ' U n i t à 

Sarà presentato nei prossimi mesi all'opinione pubblica '> 

«Libro bianco» dei Finanzieri 
sui guasti del sistema fiscale 

L'iniziativa è stata annunciata nel corso dell'assemblea organizzata a Varese dalla Fe
derazione unitaria CGIL-CISL-U1L e dal Coordinamento democratico delle Fiamme gialle 

DAL CORRISPONDENTE 
VARESE — Rapporto ufficia
le con la CGIIrCISLrUIL na
zionale. verifica della volontà 
politica dei -singoli partiti del
l'arco costituzionale, confron
to con il potere legislativo sui 
punti principali delia riforma 
flscalo e del Corpo della Guar
dia di P nanza- queste le prin
cipali scadenze scaturite al 
termine dell'assemblea che, 
organizzata dalla Federazione 
unitaria varesina e dal Coor
dinamento democratico delle 
Fiamme gialle, ha avuto luo
go ieri mattina a Varese con 
la partecipazione massiccia 
dei lavoratori della Finanza, 
provenienti da tutta l'Italia 
settentrionale. 

E' stata, innunzitutto, una 
risposta aperta e di massa 
alle sanzioni disciplinari e al
la minaccia di trasferimenti 
arbitrari ventilati negli scorsi 
mesi dal Comandi generali 
anche della Guardia di Finan
za nei confronti di chiunque 
si sforzi di far applicare i di
ritti costituzionali riconosciu-
ti finalmente dalia « legge del 
principi ». 

Ma, soprattutto, l'assemblea 
di ieri ha testimoniato la cre
scita di un movimento, quello 
appunto guidato dai Coordi
namenti democratici sorti in 
ogni parte del Paese, che dal
la fase della denuncia, che 
uveva caratterizzato gli ap
puntamenti di Venezia e di 
Como negli anni scorsi, è pas
sato, attraverso il rapporto 
con il movimento operaio, al
la costruzione di ipotesi di 
riforma di ampio respiro po
litico. 

« Il sistema di tassazione, 
la gestione della finanza pub
blica e la sacca delle eva
sioni — ha esordito Giancarlo 
Fornari, della Federazione 
unitaria nazionale — hanno 
dipinto il quadro di un'altra 
Italia: quella dei molti ric
chi che, nella dichiarazione 
del redditi, vestono i panni 
della miseria. E' una forma 
di delinquenza che lo Stato 
non può fronteggiare senza 
cambiare la struttura del si
stema fiscale e senza dotarsi 
di strumenti adeguati, primo 
fra tutti la riforma della 
Guardia di Finanza ». « Non 
si può lasciare a se stesso — 
ha concluso Fornari — un 
movimento che propone di 
trasformare la Guardia di Fi
nanza in uno strumento effi
cace di lotta alle evasioni ». 

Il movimento, scaturito in 
questi ultimi anni dall'inter
no della Polizia tributaria, sta 
elaborando il biglietto da vi
sita con il quale si presenterà 
nei prossimi mesi all'opinio
ne pubblica: un « libro bian
co » — è stato annunciato 
ieri — sulle carenze del siste
ma tributario e sui danni 
provocati all'economia del 
Paese. All'interno del dossier 
verranno segnalate a dito an
che le « pecore nere » che 
lavorano tra le pieghe del 
Corpo per ostacolare il pro
cesso rinnovatore che — co
me ha riassunto Franco Fe
deli, direttore di = Nuova Po
lizia » e membro del direttivo 
nazionale CGILCISL-UIL — 
si propone, nell'ambito della 
battaglia per la smilitarizza
zione e la democratizzazione 
delle Fiamme gialle, alcuni 
obiettivi immediati: « Control
lo sugli arruolamenti, istitu
zione di scuole di qualifica
zione, nuovo inquadramento, 
una w c i i n n a diversa del per
sonale ». 

Sono tutte questioni cru
ciali. Se infatti — come han
no rilevato tutti gli interventi 
dei rappresentanti politici (e 
in questo senso si sono pro
nunciati chiaramente, a nome 
dei rispettivi partiti, il com
pagno sen. Claudio Donelli 
del PCI, l'on. Marte Ferrari 
del PSI e, a titolo personale, 
l'on. Luciano Forni della DC> 
— la riforma della Guardia di 
Finanza non può essere scis
sa dal complessivo rinnova
mento del sistema di tassa
zione, 6 anche vero che molte 
delle attuali carenze sono da 
attribuire alle manovre delle 
alte gerarchie del Corpo. 

Caso clamoroso, ma tutfal-
tro che unico, quello del fi
nanziere Nicola Avino di Ge
nova, un laureato, non a caso 
relegato dai suoi superiori ai 
servizi di piantonamento. La 
caccia agli evasori, i cui con
sulenti — anche questo è sta
to denunciato — sono spesso 
ex ufficiali del Corpo, viene 
invece affidata dalle gerarchie 
militari al finanzieri che di
spongono della licenza di 
quinta elementare. 

Circa il 70°,» del poten
ziale delle Fiamme gialle vie
ne ingoiato dalla macchina 
militare che nulla ha a che 
fare con la lotta alle eva
sioni. «Occorre aprire a li
vello nazionale un confronto 
ufficiale — ha esordito il com
pagno sen. Donelii — e co
struire una forte mobilitazio
ne per sconfiggere le forze 
che si oppongono alla rifor
ma. Le resistenze sono enor
mi. Non a caso il disegno 
di legge n. 1228, accantonato 
in sede di Commissione — 
ha ricordato Donelli — pre
vedeva, su 470 miliardi da 
destinare nei prossimi cinque 
anni alla Guardia di Finanza, 
soltanto cinque miliardi alla 
istruzione professionale. 

= La vostra battaglia — ha 
concluso il parlamentare co
munista — deve compiere un 
ulteriore passo avanti. Le re
sistenze infatti dei comandi 
militari hanno trovato corpo 
anche all'interno di alcune 
forze politiche ». 

Giovanni Laccabò 

L'assemblea degli agenti di PS a Firenze 

«La società italiana ha bisogno 
di un vero sindacato di polizia» 

Gli interventi del compagno Pecchioli e dei rappresentanti di altri par
t i t i democratici - Benvenuto ribadisce il sostegno di tutt i i lavoratori 

DALLA REDAZIONE 
HREN/.E — Agenti di poli
zia toscani, emiliani e roma
gnoli .si sono ritrovati a cen
tinaia ieri mattina nell'audi
torium del Palazzo dei Con
gressi di Firenze. Alla mani
festazione hanno dato l'ade
sione la Federazione unitaria 
sindacale CGIL. CISL, UIL 
(presente con il segretario 
geremie Giorgio Benvenuto) 
il PCI, il PSI e la DC, non
ché la Regione Toscana, il 
Comune di Firenze e altri Co 
numi toscani. Numerosi stri
scioni testimoniavano la pre
senza a questa assemblea di 
delegazioni sindacali dei la
voratori del Cantiere navale 
di Livorno, della Glnori-Poz-
zi, degli ospedalieri e di al
tre categorie. Al centro del
l'appassionato dibattito, che 
oltre agli interventi del com
pagno Ugo Pecchioli, dell'av
vocato Lelio Lavorio (PSI) e 
dell'oli. Pontello (DC) ha u-
vuto il contributo di vari la
voratori della polizia delle 
due regioni, vi sono stati ov
viamente i problemi ledati al 
tipo di sindacato che deve 
nascere. 

I lavori di questa assem
blea sono stati aperti dall'ap
puntato Enzo Giordani, mem
bro dell'esecutivo nazionale 
del sindacato unitario di po
lizia. Giordani nella sua rela
zione ha ripercorso le tappe 
fondamentali del processo di 
sindacalizzazione dei lavora
tori della polizia e gli impe
gni CXVJ volta a volta il go
verno si 6 assunto di fronte 
a questi lavoratori e che fi

nora non sono stati rispetta
ti L'accordo stipulato al mo
mento della formazione del
l'attuale governo — ha ricor
dato l'appuntato Giordani — 
tra i sei partiti della maggio
ranza, prevedeva il riconosci
mento della pluralità sindaca
le con il divieto di esercizio 
del diritto di sciopero e con 
il divieto di collegamento di 
carattere organizzativo tra il 
sindacato di polizia e le altre 
organizzazioni sindacali. 

« Ora invece — ha detto il 
relatore — certe forze sem
bra vogliono estenuerò questo 
divieto ai rapporti di adesione 
e affiliazione. E' una posizio
ne inaccettabile, poiché se ta
le linea dovesse passare, a-
vremmo nuovamente una po
lizia sepurata dalla società. 

Analogamente, i poliziotti 
intervenuti nel dibattito han
no respinto le proposte for
mulate da alcune forze inter
ne allo stesso governo e alla 
Democrazia cristiana tenden
ti a fare del sindacato di po
lizia un mero organismo cor
porativo con l'unica preroga
tiva di avanzare richieste sa
lariali e normativogiuridiche. 
In mento al problema del 
coordinamento tra le varie 
forze di polizia, gli agenti si 
sono dichiarati favorevoli al
la proposta avanzata nell'ac
cordo di governo della istitu
zione di un segretariato gene
rale alle dirette dioendenze 
del ministero degli Interni. 

« Sappiamo che gli scopi del 
terrorismo — ha detto il bri-
"adiere Romano Belli, coor
dinatore regionale della To
scana — sono quelli di crea

re sfiducia nella democrazia, 
di arrestare il nrocesso di u-
nità delle forze democratiche. 

Hanno quindi preso la pa
rola l'on. Pontello (DC) a cui 
in varie occasioni la platea ha 
chiesto « Quando si faranno 
queste cose? « e l'avvocato Le-
Lio Lagorio (PSI) ch3 ha ri
badito la posizione del suo 
partito nell'impegno riforim-
tore. 

Il compagno Ugo Pecchiol*. 
ha ribadito l'appoggio del 
Partito comunista alle richie
ste dei lavoratori della poli
zia affermando che « l'unico 
divieto di rapporto tra sinda
cato di polizia e le organizza
zioni dei lavoratori deve es
sere di tino organizzativo. 
Non bisogna rifondare una di
visione tra corpo di pubblica 
sicurezza e società, poiché 
questa connessione è garan
zia di democrazia ». 

I lavori dell'assemblea so
no stati conclusi dal segreta
rio generale della Federazio
ne CGIL, CISL e UIL Gior 
gio Benvenuto che, ha sotto
lineato « la necessità che pro
prio nel momento finale del
la lotta per la sindacalizza
zione e smilitarizzazione del 
corpo di pubblica sicurezza 
si attui il massimo dell'uni
tà, noichè la lotta da con
durre è ancora dura e lungi 
e necessita dell'impegno di 
poliziotti e cittadini per bat
tere quelle forze che sono le 
stesse che osteggiano qw>*i i 
riforma, come quelle altre 
che t lavoratori chiedono per 
la rinascita del Paese ». 

Piero Benassai 

MALTEMPO AL NORD %£V^. 
con nebbie fittissime • temperature molto basse mentre nelle zone 
di montagna splende 11 sole. In Emilia-Romagna la visibilità va 
dai 30 al 50 metri e sempre a causa della nebbia sono stati 
chiusi gli aeroporti di Borgo Panlgale e di Forlì. Freddo e nebbia 
intensi, circolazione difficoltosa anche nella pianura friulana. Stra
de ghiacciate e circolazione lenta net Veneto dove gli aeroporti di 
Venezia e Treviso sono stati chiusi. Bloccato anche il traffico por
tuale a Venezia. Scarsa invece la neve nella zona dolomitica dove 
il sole sta compromettendo la stagiono sciistica. NELLA FOTO: il 
residence di Borno in Val Camonica che non ha retto anche a 
causa della neve. 

Incendiata da fascisti 
casa di sindaco umbro 
SPOLETO — Sono stati probabilmente i fascisti a dare alle 
fiamme la casa del compagno Francesco Aiello, sindaco comu
nista del Comune di Castel Ritaldi. 

La casa — distrutta quasi completamente — si trova iso
lata in località San Donato di Fratta del vicino comune di 
Montefalco. Il compagno Aiello vi risiedeva solo saltuaria
mente con la sua famiglia. 

Della distruzione della casa, Aiello, che vive a Spoleto, 
si è accorto solo l'altra sera essendosi 11 recato dopo diversi 
giorni di assenza. Il fuoco, appiccato su mobili cosparsi di 
benzina, aveva distrutto l'intera abitazione. Quasi certamente 
gli « ignoti » attentatori sono elementi fascisti: già tre mesi 
fa, infatti, il compagno Aiello era stato oggetto di pesanti 
minacce firmate « Fronte della Gioventù », l'organizzazione 
giovanile fascista del Movimento Sociale. 

L'episodio è ora oggetto delle indagini delle forze del
l'ordine e della magistratura; si indaga in particolare su ele
menti fascisti legati agli ambienti dell'edilizia. 

L'esempio della Val di Chiana 
; • 

Milano - Grosso colpo ai danni degli uffici di piazzale Lugano 

Svaligiato il «tesoro» delle Poste 
Cinque o sei uomini hanno portato a termine l'impresa servendosi della lancia termica - Immobilizzati 10 dipendenti che erano al lavo
ro nel turno di notte - Incalcolabile per ora la portata del bottino - Fallito assalto alla cassaforte di una gioielleria di piazza del Duomo 

MILANO — Quella di ieri e 
stata una notte d'oro per 
due « bande del buco » stiie 
anni ottanta: con macchinari 
ultramoderni, oltre che piut-
tostc pesanti, hanno svaligia
to una gioielleria di piazza 
del Duomo e la « stanza del 
tesoro » degli uffici postali 
di piazzale Lugano. Il bottino 
è per ora incalcolabile, ma 
sicuramente clamoroso. La 
tecnica è stata perfetta. La 
firma, evidentemente, quella 
di « professionisti » d'alto li
vello. 

In piazzale Lugano, alme
no 5 6 uomini hanno a lavo
rato » in perfetta sincronia 
aiutandosi fra di loro con ri
cetrasmittenti. Tutto era sta
to calcolato al secondo. I 
banditi hanno dimostrato di 
essere perfettamente padro
ni della situazione in ogni 
momento. Conoscevano in o-
gni particolare il vasto edi
ficio, sapevano dove mettere 
le mani con precisione. 

Il piano è scattato alle 5,45. 
Non a caso. I metronotte del
la Mondialpol, infatti, ave
vano finito i loro turni di 
guardia alle 5.30. Dopo, a con
trollare la sede, rimanevano 
cinque impiegati che attra
verso numerosi monitor, col
locati in una stanza, poteva

no notare eventuali movimen
ti sospetti. 

Ma i banditi lo sapevano 
bene. E si erano adeguati. 
Due di loro (entrambi arma
ti di pistola, uno solo però 
mascherato) entrano in azio
ne a pochi metri di distanza, 
in una specie di sgabuzzino 
riservato agli autisti delle Po
ste. Dentro c'è Candido Ric
ci, di 29 anni, che si ritro
va con un revolver puntato 
alla schiena che lo spinge die
tro la guardiola Qui vi sono 
altri quattro lavoratori: Gia
como Borzato, di 37 anni; Fi
lippo Catone, di 29; Vincenzo 
Lemm, di 47; Gennaro Visibi
le, di 46. Anche loro sotto 
la mira di due rivoltelle e 
di una bomboletta spray di 
gas irritante, sono costretti 
ad alzare le mani. Poi, ad 
uno ad uno, tutti e cinque 
vengono legati. 

Sono passati pochi minuti. 
Uno dei banditi cstrae un 
walkie-talkie: per i complici 
è il via. 

Questi ultimi, attrezzati di 
tutto punto — hanno anche 
una radio che intercetta le 
comunicazioni della polizia e 
dei carabinieri che un rapi
natore ascolta attento con un 
auricolare che poi perderà — 
puntano la lancia termica 

contro il vetro antiproiettile 
che li divide dalla porta blin
data. Con pazienza aprono un 
varco nel supercriftallo e si 
avvicinano alla « stanza del 
tesoro ». Intanto, a 150 me
tri di distanza scatta la se
conda parte del piano. I due 
che controllano i cinque pri
gionieri, sanno che alle 6 in 
punto, c'è il cambio di tur
no. E così vengono catturati, 
ad uno ad uno, alla spiccio
lata, così come arrivavano, 
altri cinque impiegati: Nadir 
Ottavi, di 53 anni; Renato 
Brugna, di 39; Venceslao Pal-
morini. di 31; Antonio Mot-
tolo, di 51; Ciro Forcillo, di 
33. Anche loro finiscono nello 
sgabuzzino degli autisti assie
me ai colleghi. A questo pun
to la banda ha il campo li
bero. 

Gli specialisti della lancia 
termica, del resto, non stan
no perdendo tempo. La por
ta blindata del reparto valori 
è presto perforata. Una ses
santina di preziosi sacchi già 
pronti per essere spediti, ca
ricati su appositi carrelli, 
pian piano vengono portati 
via: molto probabilmente su 
un camioncino. E' qui il pri
mo interrogativo: di che* ti
po? II sospetto, infatti, è che 
la banda sia arrivata con un 

furgone delle Poste (vero e 
quindi rubato — ma quan
do? — oppure opportunamen
te camuffato). Un'ipotesi che 
fra l'altro spiegherebbe come 
mai i rapinatori siano entra
ti — sicuramente molte ore 
prima delle 5,45 — senza che 
nessuno se ne accorgesse. 
Inoltre, bisogna tener presen
te che le attrezzature che 
hanno utilizzato, erano tut-
t'altro che leggere. Solo la 
bombola ad ossigeno (abban
donata sul posto) pesa 75 chi
li. Ma allo stadio attuale delle 
indagini ogni versione ha 
una sua verosimiglianza. 

A restringere il campo del
l'inchiesta c'è ima sola sicu
rezza; la banda è una di quel
le che ci sanno fare: e sul 
«mercato» non sono moltis
sime. Un altro particolare lo 
dimostra: se ne sono andati 
con la stessa calma e meti
colosità con cui hanno co
minciato la rapina. Alla 7,20 
circa, un bandito ha premuto 
il pulsante elettrico interno e 
il cancello si è aperto. Qual
che secondo dopo « la banda 
delle Poste » è sparita nella 
nebbia. La polizia è arrivata 
alle 7,30, chiamata dagli im
piegati che nel frattempo era
no riusciti a liberarsi. Il cen
tro postale di piazzale Luga-

Terre a mezzadria 
senza migliorie 

anche da 70 anni 
Manifestazione del PCI a Cortona con Pio La 
Torre a sostegno della legge sui patti agrari 

no fu rapinato un'altra vol
ta non più di un anno fa: 
il bottino fu allora di centi
naia di milioni. 

Dopo circa due ore, verso 
le 9,30, la polizia raccoglieva 
un altro allarme. A chiamare 
era la proprietaria di una 
gioielleria di piazza del Duo
mo. Franca Medini, di 28 an
ni. Pure il suo negozio era 
stato visitato dalla « banda 
del buco ». Solo che la sua 
cassaforte zurighese aveva re
sistito alla fiamma ossidrica e 
i ladri si erano dovuti accon
tentare — prima di sparire — 
di razziare orologi ed altri 
preziosi per quasi venti mi-
liioni nelle bacheche del ne
gozio. I ladri si sono calati 
dal piano di sopra; hanno for- j 
zato le entrate di un parruc
chiere per signora e dopo 
aver bucato il pavimento sono 
scesi nell'oreficeria con una 
scaletta di corda. Qui, con 
una fiamma ossidrica, hanno 
tentato di perforare la coraz
za della cassaforte. Ma non 
c'è stato nulla da fare. L'uni
co risultato che hanno otte
nuto è stato quello di incep
pare la complicata serratu
ra, tanto che ora neppure la 
padrona riesce ad aprirla. 

Michele Urbano 

COSENZA - Lasciati in libertà gli assalitori 

Due giovani della FGCI 
aggrediti da «picchiatori» 

I due compagni stavano affiggendo dei manifesti qusndo sono stati 
colpiti da noti personaggi, già protagonisti di episodi di violenza 

DAL CORRISPONDENTE 
COSENZA — Ancora un gra
vissimo episodio di violenza e 
di provocazione anticomuni
sta a Cosenza. Il compagno 
Nicola Adamo, segretario re
gionale della FGCI in Cala
bria, è stato nuovamente ag
gredito e selvaggiamente pe
stato da un gruppo di pic
chiatori aderenti alla cosid
detta « area della autonomia 
operaia ». Insieme al compa
gno Adamo è stata brutalmen
te picchiata anche una ragaz
za della FGCI, Enza Bruno 
Bossio, studentessa universita
ria. 

La vile aggressione e il pe
staggio sono awenu.i sabato 
sera verso le ore 20 nel cen
tralissimo corso Mazzini, la 
principale via della città. Ni
cola Adamo, Enza Bruno Bos
sio ed altri giovani della 

i FGCI erano intenti ad affig
gere alcuni manifesti che an
nunciavano l'assise nazionale 
sul lavoro che dal 15 al 17 
dicembre si svolgerà a Cosen
za alla presenza del compagno 
Berlinguer, quando sono stati 
circondati aa una turba di 
provocatori capeggiali da An
tonio Amendola e Domenico 
Delcastro, due teppisti molto 
noti anche alla polizia. 

Senza alcuna ragione se 
non quella di portar avanti 
la provocazione anticomunista 
i teppisti, dopo aver circon
dato i giovani comunisti, li 
hanno aggrediti e picchiati 
selvaggiamente. Nicola Adamo 
ed Enza Bruno Bossio. col
piti al viso ed in altre parM 
de! corpo, hanno dovuto fare 
ricorso ai sanitari di turno 
dell'ospedale civile dell'An
nunziata che li hanno giudi
cati guaribili rispettivamente 

I 

in 8 e 5 giorni. Su denuncia 
dei nostri compagni, poco do
po la pclizia ha fermato e 
condotto in questura gli auto
ri dell'aggressione, tra i qua
li i caporioni Amendola e Dei-
castro, che però dopo l'inter
rogatorio sono stati rilasciati 
con una decisione quantome
no sconcertante. I compagni 
Adamo, Bruno Bossio e tutta 
la FGCI di Cosenza hanno co
munque già preannunciato 
contro i provocatori una que
rela abbastanza circostan
ziata. 

L'aggressione e il pestaggio 
di sabato sera fanno seguito 
ad un'analoga aggressione di 
autonomi subita dagli stessi 
compagni Adamo e Bruno 
Bossio, due giorni prima, gio
vedì mattina, all'interno dell' 
Università. 

Oloferne Carpino 

Accusati di vari reati 

Salerno: 8 arresti 
fra gli autonomi 

Si tratta di giovani sotto i vent'anni - Un arresto : 
anche a Padova - Contestati episodi di violenza 

SALERNO — Otto arresti — 
nella notte tra sabato e do
menica — a Salerno negli 
ambienti dell'Autonomia. Si 
tratta di giovani e giovanis
simi che vengono ritenuti col-
pcroli di tutta una serie di 
cpiìodi che si sono verificati 
neg i ultimi mesi in città, in 
particolare il lancio di alcu
ne « molotov > contro una ca
serma dei carabinieri (che. 
comunque, mancarono l'obiet
tivo) e l'assalto alle vetrine 
di due negozi del centro: Ma-
rus e Tesil Carraro. 

Dei capi di imputazione. 
tuttavia, non è dato di sape
re nulla di più preciso: con 
ogni probabilità agli imputa
ti verrà contestata anche l'as
sociazione sovversiva, ma un 

comunicato ufficiale degli in
quirenti è previsto soltanto 
per oggi, dato che tutta l'ope
razione è stata circondata 
dalla massima segretezza. 

Gli arresti, comunque, han
no destato a Salerno vivissi
ma impressione: è la prima 
volta, infatti, in una città che 
pur ha conosciuto di recente 
una nutrita serie di atti di 
teppismo fascista, che otto 
giovani di neppure venti anni 
finiscono tutti insieme in ga
lera. Ma per dare un giudi
zio di merito occorre cono
scere le imputazioni. 

Intanto si apprende che un 
arresto è stato effettuato ieri 
mattina a Padova; si tratta 
di uno studente salernitano 
da due mesi in quella citia. 

DALL'INVIATO 
AREZZO — «E* vero che il 
tuo padrone si impegna se
riamente sul podere che tu 
coltivi a mezzadria? ». La do
manda è provocatoria. Sap
piamo benissimo che ciò non 
corrisponde al vero. Ma poi
ché Confagricoltura e DC han
no scatenato nei giorni scorsi 
tutta una polemica tendente 
a dimostrare impegni e bene
merenze inesistenti da parte 
del concedente la terra a mez
zadria, la domanda la fac
ciamo ugualmente. 

Risponde per primo Benito 
Garzi, mezzadro di Pergo, 
frazione di Cortona, in piena 
Val di Chiana; coltiva 6 et
tari e mezzo di terra: un po' 
di oliveto in collina, due et
tari a grano, uno e mezzo a 
granoturco, il resto a forag
gio. Ha una piccola stalla 
con quattro vacche, i cui vi
telli vengono ingrassati. 

« Vuoi scherzare, immagino. 
Impegnarsi? Cacciarmi, vo
gliono i miei padroni. Mi han
no anche offerto un pezzo di 
terra per potermi costruirò 
la casetta e poiché non ho 
accettato, mi hanno reso la 
vita dura: persino in Tribu
nale mi hanno portato. Io 
volevo comperare altre vac
che, loro invece mi hanno 
scoraggiato. Nemmeno l'ac
qua volevano darmi. Se pas 
sa la nuova legge chiedo su
bito il passaggio all'affitto e 
gli faccio vedere io, come si 
coltiva un fendo ». 

Il caso di Angelo Fralli, 56 
anni, di Camucia è ancor più 
disperato. E' da cento anni 
che la sua famiglia, bisnon
no compreso, lavora allo stes
so podere, tredici ettari di 
terra, un po' di vigneto ed 
una stalla da otto vacche da 
carne. 

« E* da 70 anni che non im
biancano le pareti di casa 
mia, il tetto è tutto puntel
lato. MI manca tutto: il ba
gno è sulla gorga (ovvero il 
fosso nd.r.), il gabinetto, al
l'aria. Il mio padrone ha sem
pre preso, mai ha investito 
una lini. Anch'io con la nuo
va legge, chiederò di diven
tare affittuario. Per prima co
sa aggiusto la casa che così 
com'è è uno schifo ». 

Il colloquio si svolge nel 
cinema di Camucia, ai piedi 
della collina sulla quale sor
ge la splendida Cortona. Stia
mo attendendo che inizi la 
manifestazione indetta dalla 
sezione del PCI. C'è anche il 
compagno Pio La Torre, re
sponsabile della commissione 
agraria del partito. 

Si deve discutere dello ini
ziative da prendere per dar 
vita al piano di zona della 
Valle di Chiana di parte are
tina. Una volta qui erano tutti 
mezzadri. Sono stati loro, in
fatti, a trasformare la palu
de bonificata in terra fertile 
e tanto appetibile se è vero 
che un certo Gabellieri ha 
fatto man bassa di quella mi
gliore, mettendo insieme una 
azienda che ha del a mira
coloso ma non troppo ». 

Spesso, parlando di Gabel-
lieri si fa il nome di Fan-
fani. Tuttavia, anche adesso, 
i mezzadri non sono poca co
sa. Si contano 700 famiglie. 
E gli addetti all'agricoltura 
sono il 23% della popolazio
ne attiva. 

Anche i giovani sono inte
ressati. Con la mezzadria, l'a
gricoltura era destinata in 
pratica a morire, i giovani 
non ne volevano più sapere 
di continuare come i padri. 
Ma ora, con la prospettiva 
dell'affitto, qualcuno pensa di 
ritornare, di lasciare la fab
brica e di mettersi a fare 
l'imprenditore agricolo sul se
rio. Sono sintomi che vanno 
giustamente considerati e va
lutati, tanto più che la leg-
%e non c'è ancora. 

Peschiamo dal dibattito: 
quindicimila domande di con
tadini. di coltivatori diretti 
per opere di miglioria giac
ciono bloccate negli uffici del
l'Ispettorato agrario di Arez
zo, qualcuna è già vecchia di 
dieci anni. E poi, ancora: la 
crisi suinicola è giunta a tal 
punto che il mercato di Ca
mucia sta per chiudere (e 
chi può mai obbligare a pro
durre in perdita?); sorge quin
di l'esigenza di dar vita alle 
associazioni dei produttori in 
base alla recente legge appro
vata dal Parlamento. 

Infine, c'è la questione idro-
geologica della valle: in gene
re, l'acqua manca e dove c'è, 
è inquinata dalle mega-porci
laie costruite negli ultimi tem
pi da alcuni industriali, ai 
quali le multe non fanno al
cun effetto. Le pagano e con
tinuano ad inquinare. 

L'esigenza del piano è quin
di quanto mai urgente, tanto 
p;ù che la Regione se n 'è 
dato uno. E' in quello che 
la Val di Chiana deve inse
rirsi. con tutti i suoi guai 
ma anche con tutte le sue 
potenzialità produttive. Ci so
no le condizioni — dice La 
Torre nel discorso conclusi
vo — per invertire la tenden
za alla marginalizzazione e al
l'abbandono. Il piano deve es
sere fatto però discutendo 
con i produttori, guai se ve
nisse fatto a tavolino, prescin
dendo da essi. 

Quel che deve essere messo 
in atto anche in Val di Chia
na è una politica di program
mazione, vale a dire una po
litica nuova. E anche qui non 
c'è da farsi illusioni. La mo
bilitazione deve essere larga 
perché le resistenze sono for
ti. E fa degli esempi. Il pia
no agricolo alimentare, deli
neato un anno fa nel corso 
della conferenza nazionale 
svoltasi a Roma nel palazzo 
della FAO, solo in questi gior
ni fa capolino: gli esperti no
minati dal ministero dell'Agri
coltura hanno finalmente ri
cevuto una bozza di docu
mento su cui dovranno avan

zare le loro osservazioni. Il 
ritardo è grave tanto più se 
esso viene messo in relazione 
al dibattito sul piano trien
nale di sviluppo. Che parte 
ha l'agricoltura nel progetto 
Pandolfi? Senza il piano a-
groalimentare 6 difficile ri
spondere. 

Altro esempio negativo. Sia 
il ministro delle Finanze che 
il ministro del Bilancio hanno 
manovrato a tal punto da far 
slittare, di un anno, l'attua
zione della legge « quadrifo
glio ». I f>70 miliardi dello 
stralcio 1978 sono stati in 
pratica cancellati eppure era
no stati già ripartiti fra le 
Regioni. Se a tutto questo si 
aggiungono gli ostacoli alle 
leggi di riforma della Feder-
consorzi, dell'AIMA e del mi
nistero dell'Agricoltura, appa
re chiaro che la vicenda dei 
patti agrari non ò che un 
aspetto della situazione piii 
generale. 

Ma cosi come è stato fatto 
per i patti agrari e per il fi
nanziamento della legge sulla 
montagna e del fondo di so
lidarietà contro le calamità 
atmosferiche, è possibile an
dare avanti, ricostituire lo 
schieramento di maggioranza, 
imporre il rispetto degli im
pegni presi. Quel che conta 
è sviluppare ed estendere un 
movimento nelle campagne. 

C'è infatti la consapevolez
za — ha detto I*a Torre — 
che la battaglia per i patti 
agrari non è del tutto vinta. 
Mercoledì alla Camera ripren
derà la discussionp in sede 
di commissiono agricoltura. 
Si dovrà battere l'ostruzioni
smo delle destre, poi si do
vrà nuovamente affrontare il 
dibattito al Senato. Intanto 
la Confegricoltura mette in 
atto il suo ricatto e giunge 
a sollecitare il manifestarsi 
di franchi tiratori democri
stiani in Parlamento. 

Romano Bonifacci 

QUESTA SERA 

« Premio nazionale 
del paroliere » 

ALBERTO LUPO 
presenta 

«Le regioni cantano» 
spettacolo teatrale con 

MARIA CARTA 
NANNI SVAMPA 

OTELLO PROFAZIO 
PIERANGELO BERTOLI 

M IMMO MOLLICA 
LEONE DI LERNIA 

I TRILLI 
Orchestra 

LA VERA ROMAGNA 
di Nicolucci 

e altri rappresentanti del 
folk regionale vincitori 

del premio parolieri folk 

DOMANI SERA 

« Premio nazionale 
del paroliere » 

CLAUDIO LIPPI 
presenta 

«I giovani autori» 

MERCOLEDÌ* 13 

« Premio nazionale 
del paroliere » 

Alberto Lupo e 
Claudio Lippi 

presentano lo spettacolo 
in onoro dei vincitori del 
10" premio de! paroliere 

AEPI presenta la campagna 

pubblicitaria «PIZZAMATIC» 
Dopo aver presentato al Me 

cef il nuovo apparecchio PIZ 
ZAMATIC, durante il cocktail 
tenutosi recentemente all'hotel 
Michelangelo di Milano, la so 
cictà AEPI ha illustrato la 
campagna pubblicitaria clic 
sta promuovendo questo mio 
vo articolo e che raggiungerà 
il pubblico fino a Natale. 

Si tratta di un'azione pub
blicitaria articolata (quotidia
ni, settimanali, TV, cinema) 
lierchè articolata deve essere 
l'informazione per un picco
lo elettrodomestico «muItiuso> 
come PIZZAMATIC. Questo 
può essere infatti definito una 
completa e cucina » elettrica 
portatile, che consente di pre

parare, oltre ad un'ottima piz
za, anche tutti gli altri piatti. 

Posto in vendita ad un prc/. 
MÌ accessibile. PIZZAMATIC 
può essere usato anche come 
forno per arrosti, lasagne, 
crostate; come piastra di cot
tura |K?r uova e créps; corne 
casseruola per cibi in umido 
e fondute di formaggio; come 
scaldavivande; come forno a 
vapore per patate e infine eo 
me grill per bistecche, pesci 
v spiedini. 

Un accessorio dunque uti
lissimo che, di questi tempi 
prc natalizi, può costituire un 
regalo particolarmente origi
nale. 

Comune di Orbassano 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di licitazione privata per l'appalto dei lavori di 
costruzione di un CENTRO CULTURALI? in ORBASSANO. 
E* indetta una licitazione privata per l'appalto dei lavori 
suddetti. L'importo a base d'asta è di L. 290.000.000. 
L'aggiudicazione dri lavori verrà effettuata secondo le 
modalità previste dall'art. I lettera d) della legge 2 feb
braio 1973 n. 14, ai sensi dell'art 4 ed in relazione alla 
procedura prevista dal successivo art. 7 della legge stessa. 
Gli interessati possono chiedere di essere invitati alla gara 
inviando alla Segreteria GenenUe del Comune, entro dieci 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, 
apposita istanza in bollo con indicazione della seguente 
dicitura: Richiesta di invito alla i?ara per l'appalto dei 
latori di costruzione di un Centro culturale in Orbassano. 
La richiesta non vincola l'Amministrazione. 
Orbassano, 28 novembre 1978. 

IL SINDACO 
dr. Fulvio Spcrti 

IL SEGRETARIO GENERALE 
dr. l-orrnro Circosta 

E.R.S.A.L. 
Ente Regionale di Sviluppo Agricolo nel Lazio 

VIA R. LANCIANI, 38 - ROMA 

Avviso di apjMtllo-concoriHP 
L'E.R.S.A L. deve provvedere attraverso appalto-concorso 
all'affidamento, a ditte idonea specializzate, della costru 
zione degli impianti fissi dri complesso per la lavora
zione, conservazione, commercializzazione e trasforma
zione della patata e di altri prodotti ortofrutticoli, in 
corso di realizzazione nel comune di Grotte di Castro 
(Viterbo). 
In considerazione delle diverse caratteristiche degli im
pianti si intende provvedere mediante due distinti appalti-
concorso: il primo riguarda l'impianto elettrico, di luce 
e forza motrice; l'impianto frigorifero, di refrigeririoTW 
e conservazione; l'impianto vapore, idrico e aria com
pressa. Il secondo appalto-concorso riguarda l'impianto 
di depurazione delle acque di scarico industriali. 
Gli appalti-concorso comprenderanno sia le opere im
piantistiche relative a tutti ì citati impianti che le opere 
ed assistenze murarie connesse, per la realizzazione a 
pronto funzionamento degli impianti stessi. Per il primo 
appalto-concorso le olterte dovranno essere relative a 
tutti gli impianti indicati. 
Le ditte interessate potranno inoltrare distinte richieste 
di invito agli appalti-concorso, da far pervenire al-
l'Eit.S.A.L., sede centrale di Roma, via Rodolfo Lancia-
ni 38, C.A.P. 00162, entro dieci giorni cbilla pubblicazione 
del presente avviso, e comunque non oltre il 23 dicem
bre p.v. 
Roma, 9 dicembre 1978. t 

II PRESIDENTE 
DELLA COMMISSIONE STRAORDINARIA 

Nicolò Rosario Cipolla 


